
giustizia che hanno trovato notevoli diffi-
coltà ad esercitare in ambienti costruiti
per residenza familiari;

lo stabile dell’ex Pretura è pronto ad
entrare a regime;

il trasferimento farebbe ridurre con-
siderevolmente le spese a carico del co-
mune di Eboli –:

quali utili interventi il Ministro in-
tenda adottare per sollecitare agli organi-
smi competenti il trasferimento della Se-
zione Distaccata del Tribunale nella nuova
sede. (4-09282)

MARRAS. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

secondo un progetto del Ministero
sarebbe in avvio un programma di drastica
riduzione delle sedi dei giudici di pace, che
passerebbero da 848 a 460;

in provincia di Oristano questo com-
porterebbe la chiusura delle sedi di Ales,
Busachi, Ghilarsa, Seneghe e Terralba,
rimanendo solo l’ufficio del giudice di pace
del capoluogo;

prosegue pertanto nell’oristanese la
chiusura di sedi di servizi pubblici (sani-
tari, postali, bancari eccetera), a fronte
delle accresciute esigenze della popola-
zione;

va peraltro segnalato che le sedi del
giudice di pace segnalate svolgevano un
crescente carico di lavoro: la ristruttura-
zione obbligherà i cittadini a percorre sino
a 60 chilometri di strade impervie per
raggiungere la sede di Oristano –:

se non intenda riconsiderare il pro-
gramma di ristrutturazione menzionato in
premessa, affinché siano mantenute
quanto meno parte delle sedi citate, sulla
base dei carichi di lavoro e della distanza
dalla sede centrale. (4-09295)

PERROTTA. — Al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

l’articolo 368 del codice penale pre-
vede che colui che incolpa di un reato

taluno che egli sa essere innocente è
punito con la reclusione da due a sei anni.
La pena e la reclusione possono aumen-
tare a seconda del verificarsi delle situa-
zioni –:

se il Ministro intenda verificare
quanti degli accusati di reato di sola
calunnia, dal 1994 ad oggi, siano stati
arrestati per aver eventualmente com-
messo codesto reato. (4-09297)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazioni a risposta in Commissione:

IANNUZZI. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

le imprese edili italiane da alcune
settimane sono costrette a fronteggiare
una forte lievitazione dei costi nell’acqui-
sto di alcune materie prime – in partico-
lare del ferro e dell’acciaio – nella misura
di oltre il 30 per cento;

tali materie sono fondamentali per le
attività costruttive;

questa situazione, che sta creando
difficoltà sempre più gravi e pesanti per le
nostre imprese di costruzione, è dovuta ad
una serie di ragioni diverse fra le quali, in
primo luogo, il condizionamento crescente
esercitato dai mercati orientali e soprat-
tutto da quello cinese, il quale continua a
sottrarre quote sempre maggiori di pro-
duzione ai mercati europei;

ne è già derivato – secondo notizie
apprese su il Sole 24 Ore del 10 marzo
2004 – un aumento dei costi di produ-
zione nei cantieri valutabile intorno
all’8-10 per cento;

questi incrementi dei prezzi, del tutto
anomali e ben superiori al saggio di in-
flazione programmato, hanno determinato
e possono determinare successivamente
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alla stipulazione dei contratti di appalto di
lavori pubblici, un rilevante squilibrio eco-
nomico nei rapporti contrattuali in corso,
con netto divario fra i costi delle materie
prime sul mercato ed il corrispettivo del-
l’appaltatore, legato al prezzo di aggiudi-
cazione;

la legge cosiddetta Merloni sui lavori
pubblici n. 109 del 1994 e successive mo-
difiche ed integrazioni (articolo 26, commi
3 e 4) ha introdotto in questo delicato
campo il sistema del cosiddetto prezzo
chiuso, che lega i possibili adeguamenti del
contenuto e delle condizioni economiche
dei contratti di appalto unicamente al
verificarsi di mutamenti anomali del tasso
di inflazione;

tale sistema non appare in grado di
disciplinare e di affrontare adeguatamente
tutte le fattispecie in cui la crescita dei
prezzi per alcune materie prime, fonda-
mentali nell’economia di un determinato
settore, sia particolarmente marcata,
senza, peraltro, riflettersi sulla soglia del
saggio di inflazione complessiva oltre la
quale scatta l’adeguamento collegato al
« prezzo chiuso »;

d’altronde, l’indice generale del livello
di prezzi, utilizzato dall’ISTAT per calco-
lare le variazioni del saggio di inflazione,
non ricomprende il costo di tanti beni
essenziali nel settore delle costruzioni;

ne consegue una situazione di
estrema delicatezza, ancor più accentuata
per le piccole e medie imprese, in parti-
colare per quelle operanti nel Mezzo-
giorno, che hanno margini ristretti di
attività e di utili fra l’altro questa situa-
zione può ingenerare molteplici conten-
ziosi e ritardi negativi nella esecuzione dei
lavori –:

se e quali misure il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti intenda adot-
tare per individuare soluzioni normative e
strumenti idonei a riequilibrare le condi-
zioni economiche dei contratti di appalto
di opere pubbliche, quando si verificano,
successivamente alla conclusione dei con-
tratti stessi, aumenti anomali e rilevanti di

materie prime essenziali per le attività
edili, che pongono una alea pesante, im-
prevedibile ed insostenibile a carico delle
imprese, con conseguenti, gravissime dif-
ficoltà per tutto il sistema delle opere
pubbliche. (5-02975)

CARBONI. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

l’interrogante ha segnalato all’onore-
vole Ministro, con precedenti atti di sin-
dacato ispettivo, numerose e consistenti
irregolarità poste in essere dalla compa-
gnia aerea Air One, nella gestione delle
tratte Alghero-Roma-Alghero e Alghero-
Milano-Alghero, affidate in regime di con-
tinuità territoriale;

le interrogazioni hanno riguardato in
particolare:

l’aumento arbitrario della somma
di euro 6,00 sul costo del biglietto;

i ritardi, anche di diverse ore, in
riferimento agli orari di volo indicati per
ciascuna tratta;

il rifiuto di ospitare a bordo una
persona disabile nel primo volo da Alghero
a Milano;

la decisione di sospendere il servi-
zio nei giorni di chiusura dello scalo di
Alghero per l’esecuzione dei lavori di ma-
nutenzione della pista, non accettando il
trasferimento all’aeroporto di Olbia, come
hanno fatto le altre compagnie operanti
nello scalo di Alghero;

la riduzione del numero dei posti a
disposizione delle persone aventi diritto
all’applicazione della legge sulla continuità
territoriale;

l’imposizione del sovra prezzo di
euro 12,00 per poter viaggiare in orario
diverso da quello indicato nel biglietto;

ora la compagnia aerea Air One ha
comunicato che non verranno più emessi
i biglietti « open return », impedendo ai
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possessori di biglietto aperto di scegliere il
volo da utilizzare, previa prenotazione ed
accertata la disponibilità;

questo « privilegio » parrebbe riser-
vato, secondo l’interrogante, esclusiva-
mente alle persone aventi diritto all’appli-
cazione della legge sulla continuità terri-
toriale;

ad avviso dell’interrogante, Air One,
dal 1° gennaio del corrente anno, quando
ha accettato la proroga del servizio senza
alcun onere a carico dello Stato, sta ren-
dendo sempre più virtuale la continuità
territoriale –:

se il Ministro non ritiene che i fatti
sopra indicati costituiscano violazione
delle norme che disciplinano la conces-
sione;

in caso affermativo, se il Ministro
non ritiene che l’Enac debba sottoporre i
fatti descritti in premessa all’attenzione
del Collegio arbitrale;

quali iniziative intende assumere il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, direttamente o mediante gli Enti
strumentali del Ministero, per ripristinare
i diritti degli utenti violati con le attività
innanzi dette, poste in essere dalla com-
pagnia Air One. (5-02980)

Interrogazioni a risposta scritta:

NESI. — Al Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti. — Per sapere – premesso
che:

il tribunale amministrativo regionale
della Sicilia, con sentenza del 3 marzo
2004, ha ravvisato fondati rischi di costi-
tuzionalità nella legge n. 443 del 2001 (la
cosiddetta « legge-obiettivo »), rinviando gli
atti alla Corte Costituzionale;

in conseguenza di questa sentenza,
sarebbero state sospese le procedure pre-
liminari alla costruzione del Ponte sullo
stretto di Messina –:

quale sarà la linea del Governo nel
caso in cui la Corte Costituzionale boc-

ciasse la legge sulla quale si fonda l’intera
politica infrastrutturale dello stesso Go-
verno. (4-09288)

CHIANALE. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

la linea ferroviaria Torino-Chivasso-
Ivrea-Aosta è un collegamento essenziale
per molti lavoratori, studenti ed anziani,
che usano questo mezzo per contenere
tempi e costi di spostamento altrimenti
elevati;

da anni gli utenti della tratta denun-
ciano il grave stato di abbandono della
linea e del materiale rotabile;

i disagi sopportati dagli utenti sono
molteplici e vanno dai ritardi giornalieri,
alla soppressione di corse, ai fermi delle
motrici, come ultimamente accaduto, che
comportano l’arresto del treno e la con-
seguente necessità di mezzi di traino che
devono giungere da stazioni distanti;

tutto ciò, oltre agli evidenti disagi,
comporta un danno anche economico agli
utenti della tratta, soprattutto pendolari;

il 9 marzo 2004, è accaduto un altro
degli episodi denunciati, poco dopo le 8 il
treno regionale proveniente da Aosta, con
a bordo un migliaio di pendolari diretti al
lavoro, giunto alla periferia di Settimo si è
fermato per un guasto al locomotore. I
passeggeri hanno dovuto attendere oltre
un’ora prima che il convoglio venisse trai-
nato da un altro locomotore. Altri due
treni passeggeri provenienti da Milano
sono stati costretti alla sosta –:

se il Ministro sia a conoscenza di tale
grave situazione, se siano previsti da parte
delle Ferrovie dello Stato, e per essa dalle
società competenti, interventi rapidi per
provvedere agli indispensabili migliora-
menti tecnici sulla linea e agli ammoder-
namenti del materiale rotabile, per una
rapida riattivazione dei tempi di percor-
renza programmati;
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quali siano i tempi previsti per detti
interventi e se siano previsti rimborsi per
gli oneri sostenuti dai viaggiatori e causati
dall’azienda stessa. (4-09300)

RUSSO SPENA. — Al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti. — Per sapere
– premesso che:

da notizie riportate dall’O.R.S.A. (Or-
ganizzazione sindacati autonomi e di
base), della segreteria regionale della Cam-
pania, nell’impianto di S.M. La Bruna
sono state soddisfatte alcune domande di
trasferimento verso altre realtà del
Gruppo FS, mentre non sono state prese
in considerazione altre domande di altret-
tanti lavoratori che svolgono attività sin-
dacale;

ad alcuni lavoratori sarebbe inoltre
stato negato persino il diritto di presentare
domanda di trasferimento;

in una precedente interrogazione (4-
03817 del 16 settembre 2002), l’interro-
gante aveva già posto il problema del
rifiuto di un trasferimento dalla bigliette-
ria FS di Acerra alle officine grandi ripa-
razioni di Santa Maria La Bruna, inter-
rogazione rimasta, tuttora, senza rispo-
sta –:

se sia a conoscenza delle vicende
esposte in premessa e, in caso affermativo,
se non ravvisi nella condotta dell’azienda
un comportamento discriminatorio ed an-
tisindacale. (4-09305)

* * *

INTERNO

Interpellanza:

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’interno, per sapere – pre-
messo che:

il Ministero dell’interno ha rivolto al
comune di Corridonia, in provincia di
Macerata, la richiesta di ospitare un sito

per la realizzazione di una struttura fina-
lizzata al trattenimento di stranieri sotto-
posti a provvedimenti di espulsione o di
respingimento in centri di permanenza
temporanea;

il centro sarebbe stato previsto da
un’ordinanza del Presidente del Consiglio
del maggio scorso come centro regionale;

sarebbe prevista una struttura di
4.000 metri quadrati situata tra una pic-
cola frazione (Piedicolle) e il fiume Fiastra,
in grado di « trattenere » 250 stranieri
sotto la sorveglianza di 80 agenti;

l’assessore all’urbanistica e il sindaco
di Corridonia hanno dichiarato che il
centro creerebbe 60 posti di lavoro, costi-
tuirebbe un deterrente per allontanare i
clandestini da Corridonia, vedrebbe una
permanenza di trattenuti in media per
10-15 giorni;

i sindaci dei comuni limitrofi hanno
dichiarato di essere stati tenuti all’oscuro
di tutta la vicenda;

il centro di Corridonia risulterebbe
lontano dal porto di Ancona, dall’aero-
porto di Falconara e dai maggiori inse-
diamenti costieri delle Marche;

i rappresentanti della regione Marche
e della provincia di Macerata hanno
espresso valutazioni circa l’inutilità sociale
e l’inopportunità politica di simile centro;

l’Associazione « Medici senza Frontie-
re » ha concluso nel gennaio 2004 una
serie di sopralluoghi e un rapporto sui
centri di permanenza temporanea e assi-
stenza operativi in Italia;

il rapporto si conclude con alcuni
elementi molto gravi e preoccupanti: al-
cune deficienze del sistema sono una co-
stante in tutte le strutture visitate; il
sistema ha mostrato le sue carenze a
prescindere dall’ente gestore, dalle condi-
zioni della struttura o dalla professionalità
degli operatori;

il tema è diventato una estensione del
carcere giudiziario: la media della popo-
lazione con esperienza di carcere giudi-
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